Anche questa domenica il Vangelo ci presenta la figura di Giovanni Battista, ma non solo come ultimo e più grande profeta dell’Antico Testamento per la sua umiltà, tanto da affermare di non essere degno neppure di slegare il legaccio dei  sandali di Gesù. In questo brano egli si pone come “testimone della luce”, cioè come colui che ha veduto la luce, Gesù, e si impegna per ciò che ha visto. Il compito di Giovanni è svegliare il cuore delle persone affinchè si prepararino a ad accogliere Gesù, vera luce.
In questo cartellone abbiamo voluto rappresentare Giovanni con una candela in mano, al cui interno vi è Gesù bambino: Gesù, infatti è la vera luce del mondo, è colui che illumina i nostri cuori, il nostro cammino e Giovanni non fa altro che portare questo messaggio, che dare testimonianza alla luce affinchè altri credessero per mezzo di lui… 
La metafora della luce per indicare Gesù ricorre spesso nel Vangelo, ed infatti abbiamo riportato i versetti dei passi in cui è presente, tenendo come riferimento solamente il Vangelo di Giovanni, per indicare proprio la continuità di tale messaggio. 
Nonostante il Battista fosse solo qualche mese più grande di Gesù i due personaggi sono presentati in età differenti perché, sebbene il Vangelo ci narri un episodio avvenuto in età adulta, noi ci stiamo preparando, in questo tempo di Avvento, ad accogliere un Dio fatto bambino…
Ognuno di noi deve essere testimone della luce di Cristo, pregando, dando il buon esempio, essendo fedele agli impegni di ogni giorno, leggendo il Vangelo e annunciandolo ai compagni, invitando gli amici a venire in chiesa, a confessarsi,ecc;
Questo messaggio è sempre valido…ed infatti 2000 anni dopo la venuta di Cristo c’è Chiara Badano, oggi beata: una ragazza che muore a 18 anni per una malattia alle ossa che non le ha mai, però, tolto il sorriso e non le ha mai impedito di essere luce per gli altri, soprattutto per i giovani, per questo le è stato aggiunto il nome Luce. Ovviamente, però, come Giovanni, non era lei la luce ma doveva dare testimonianza alla luce.
Dare questa testimonianza vuol dire preparare la via del Signore, a spianare i sentieri, ma quelli interiori, affinchè altri possano conoscerlo ed amarlo…altro messaggio del Battista e  nostro compito, soprattutto in questo tempo di Avvento.

